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Questo giorno lunedì 12 del mese di settembre

dell' anno 2016 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede la Vicepresidente Gualmini Elisabetta
attesa l'assenza del Presidente

COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA "CABINA DI REGIA REGIONALE PER LE POLITICHE
SANITARIE E SOCIALI" E DEI SUOI STRUMENTI DI SUPPORTO.

Oggetto:

GPG/2016/1556Cod.documento

Costi Palma

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/1556
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

la legge regionale 12 marzo 2003, n. 2, recante “Norme per la
promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali”, che istituisce
e disciplina un sistema integrato di interventi e servizi sociali,
secondo  il  principio  della  concertazione  e  cooperazione  tra  i
diversi soggetti istituzionali;

la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 29, recante “Norme
generali  sull’organizzazione  ed  il  funzionamento  del  Servizio
sanitario  regionale”,  che  prevede  tra  i  principi  fondanti  del
sistema sanitario regionale la partecipazione degli Enti locali
alla programmazione sanitaria regionale e locale e la verifica dei
risultati di salute ottenuti dalle Aziende sanitarie;

il Piano sociale e sanitario 2008-2010 approvato con delibera
dell’Assemblea  legislativa  n.175/2008  che,  richiamando  tra  i
principi  ai  quali  occorre  ispirare  l’assetto  istituzionale
integrato la centralità degli Enti locali e della Regione nella
programmazione, regolazione e realizzazione dei servizi sociali,
sanitari e socio-sanitari a rete, definisce la Cabina di regia
come  luogo  di  confronto,  coordinamento  e  collaborazione,  per
promuovere - con attività di impulso, proposta e valutazione - la
più  ampia  integrazione  delle  strategie  e  delle  politiche
sanitarie, sociali e sociosanitarie; 

la legge regionale 09 ottobre 2009, n. 13 "Istituzione del
consiglio delle autonomie locali" e sue modifiche e integrazioni;

la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante "Riforma del
sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni";

le proprie deliberazioni n. 2187 del 19 dicembre 2005 e n.
1085 del 27 luglio 2011;

 
Richiamato, in particolare, l'articolo 59 della sopra citata

legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 che, al fine di garantire lo
svolgimento  delle  funzioni  di  concertazione  istituzionale  in
materia  sanitaria  e  sociale,  istituisce  "la  Cabina  di  regia
regionale  per  le  politiche  sanitarie  e  sociali"  quale  sede  di
confronto,  coordinamento  ed  integrazione  tra  la  Regione  e  il

Testo dell'atto
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sistema delle autonomie locali, attribuendo alla stessa funzioni
di impulso, di valutazione e di supporto all’attività istruttoria
preliminare e propedeutica alla formazione delle decisioni della
Giunta regionale;

Considerato 

che  lo  stesso  articolo  attribuisce  alla  Giunta  regionale,
sentito  il  Consiglio  delle  Autonomie  Locali,  il  compito  di
definirne  la  composizione,  le  modalità  di  funzionamento  e  gli
strumenti di supporto tecnico;

Ritenuto, 

che la composizione della Cabina di regia regionale per le
politiche sanitarie e sociali (d'ora in poi Cabina di regia) debba
rispecchiare  le  forme  di  rappresentanza  unitaria  degli  enti
locali,  tenuto  conto  del  riordino  complessivo  degli  assetti  e
delle funzioni amministrative in materia e che, pertanto,  debba
essere composta dagli assessori regionali competenti nelle materie
delle  politiche  per  la  salute  e  delle  politiche  sociali,  da
rappresentanti  delle  Conferenze  sociali  e  sanitarie  e  da
rappresentanti  delle associazioni degli enti locali, come meglio
individuati nell'Allegato 1;

che  la  stessa  Cabina  di  regia  debba  essere  dotata  di  un
Comitato  tecnico  quale  strumento  di  supporto  con  compiti
istruttori e di approfondimento, coordinato dal Direttore Generale
cura della persona, salute e welfare della Regione e composto da
dirigenti  regionali,  esperti  designati  da  ciascuna  Conferenza
sociale  e  sanitaria  ed  esperti  delle  Aziende  USL,  come  meglio
individuati nell'Allegato 1;

che  per  quanto  riguarda  le  modalità  operative  di
funzionamento,  sia  opportuno  rinviarne  la  definizione  ad  un
regolamento di autorganizzazione della Cabina di regia medesima;

sentito il Consiglio delle autonomie locali;

Viste:

- la L.R. n. 43/2001 "Testo Unico in materia di organizzazione e
di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.;

-  la  propria  deliberazione  n.  2416  del  29  dicembre  2008
concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e successive
modificazioni;
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Richiamate,  inoltre,  le  proprie  deliberazioni  relative
all'organizzazione  dell'Ente  Regione  e  alle  competenze  dei
dirigenti regionali di seguito indicate:

-  n.  193  del  27  febbraio  2015  "Contratto  di  lavoro  ai  sensi
dell'art. 43 LR 43/2001 e affidamento dell'incarico di direttore
generale "Sanità e Politiche Sociali";

-  n.  628  del  29  maggio  2015  “Riorganizzazione  della  Direzione
Generale Sanità e Politiche Sociali” e succ. mod.;

-  n.  2189  del  21  dicembre  2015  “Linee  di  indirizzo  per  la
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale”;

-  n.  56  del  25  gennaio  2016  “Affidamento  degli  incarichi  di
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43
della L.R. 43/2001”;

-  n.  270  del  29  febbraio  2016  “Attuazione  prima  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

-  n.  622  del  28  aprile  2016  “Attuazione  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 "Approvazione incarichi dirigenziali
conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni  Generali  -  Agenzie  -
Istituto,  e  nomina  dei  responsabili  della  prevenzione  della
corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza
del  trattamento  dei  dati  personali,  e  dell'anagrafe  per  la
stazione appaltante";

dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell’Assessore  alle  Politiche  per  la  Salute  e
dell’Assessore alle politiche di welfare e politiche abitative;

A voti unanimi e palesi 

DELIBERA

1.  di  stabilire  che  la  composizione,  il  funzionamento  e  gli
strumenti  di  supporto  della  “Cabina  di  regia  regionale  per  le
politiche  sanitarie  e  sociali”  sono  quelli  indicati  nel  testo
allegato al n. 1 della presente deliberazione, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;
 
2. di dare atto che la Cabina di regia può dotarsi di un proprio
regolamento  interno  per  disciplinare  le  modalità  operative  di
funzionamento;
                                         
3.  di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  Bollettino
Ufficiale Regionale.
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ALLEGATO 1 

COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA "CABINA DI REGIA REGIONALE PER
LE POLITICHE SANITARIE E SOCIALI" E DEI SUOI STRUMENTI DI SUPPORTO.

1. Ruolo  e  compiti  della  "Cabina  di  regia  regionale  per  le  politiche  sanitarie  e
sociali".

La Cabina di regia regionale per le politiche sanitarie e sociali (d'ora in avanti Cabina di
regia) opera quale sede di confronto, coordinamento ed integrazione tra la Regione e il
sistema delle Autonomie locali in materia di politiche sanitarie e sociali ed esercita – nel
rispetto  delle  competenze  detenute  dalle  sedi  istituzionali  di  concertazione  e  di
consultazione  tra  la  Regione  e  gli  Enti  locali  –  attività  di   impulso,  di  proposta,  di
valutazione e di supporto all’attività istruttoria preliminare e propedeutica alla formazione
delle  decisioni  della  Giunta  regionale  e/o  degli  Assessori  competenti  in  materia.  In
particolare, la Cabina di regia è sede di confronto per gli atti di programmazione generale
e per ogni altro atto di indirizzo.
La Cabina di Regia può vedere la partecipazione allargata ad altri assessori regionali  (alle
politiche per il lavoro, alla formazione e all'istruzione, allo sviluppo economico, alle pari
opportunità, ecc.) qualora sia necessario collaborare alla definizione di scelte e decisioni
che hanno impatto  diretto  sulla  coesione sociale  e la salute  e/o per  sviluppare azioni
congiunte tra politiche sociali o sanitarie e altre politiche.

La Cabina di regia può altresì predisporre protocolli, ai quali potranno aderire i soggetti
interessati, aventi ad oggetto la regolamentazione comune dell’organizzazione di servizi
ed interventi nel settore sanitario, sociale e socio-sanitario. La Cabina di Regia può inoltre
esprimere pareri sulla coerenza degli interventi e dei servizi locali con tali protocolli.

La Cabina di regia  può istituire Commissioni tematiche per approfondire specifiche aree di
interesse o affrontare problemi particolari (ad esempio politiche migratorie, coordinamento
contrasto alla povertà, politiche abitative). La Cabina di regia è luogo di sintesi della attività
delle diverse Commissioni tematiche. 

La Cabina di regia si avvale di una segreteria garantita dagli uffici della Direzione generale
cura della persona, salute e welfare.

2. Composizione della Cabina di regia regionale per le politiche sanitarie e sociali.

La  composizione  della  Cabina  di  regia  regionale  per  le  politiche  sanitarie  e  sociali
rispecchia le forme di rappresentanza unitaria degli enti locali, alla luce della legislazione
vigente e degli assetti  di rappresentanza politico-istituzionale degli enti locali individuati
dalla legge regionale n.13/2015.  

Pertanto, la Cabina di Regia è composta da:

a) l’Assessore regionale competente in materia di politiche per la salute;
b) l’Assessore regionale competente in materia di politiche di welfare e politiche abitative; 

Allegato parte integrante - 1
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c) i Presidenti delle Conferenze Territoriali Sociali e Sanitarie (CTSS) o altri amministratori
di enti locali da loro delegati;
d) i Vicepresidenti delle CTSS aventi popolazione superiore a 1.000.000 abitanti, o loro
delegati;
e)  i  Sindaci  dei  comuni  capofila  o  i  Sindaci/Presidenti  delle  unioni  di  comuni,  o  loro
delegati, che svolgono la funzione di ente capofila nei distretti socio sanitari che non siano
già rappresentati dagli amministratori ricompresi nella precedente lettera c);
f) un rappresentante di ANCI Emilia-Romagna o suo delegato; 
g) un rappresentante del Consiglio delle autonomie locali Emilia-Romagna (CAL) o suo
delegato.
Le deleghe previste nel  nelle lettere c), d) ed e)  possono essere conferite soltanto a
favore di altri amministratori di enti locali.

La Cabina di regia è presieduta dagli Assessori regionali

3. Ufficio di Presidenza.

E’ istituito l’Ufficio di presidenza della Cabina di regia. Ne fanno parte:
a) l’Assessore regionale competente in materia di politiche per la salute;
b) l’Assessore  regionale  competente  in  materia  di  politiche  di  welfare  e  politiche

abitative;
c) i Presidenti delle CTSS, o loro delegati, 
d) i  Vicepresidenti  delle CTSS aventi popolazione superiore a 1.000.000 abitanti,  o

loro delegati;
e) un rappresentante di ANCI Emilia-Romagna;
f) un rappresentante del CAL Emilia-Romagna.

L’Ufficio di presidenza:
a) in materia di programmazione sanitaria e/o di prevalente impatto sanitario,

svolge funzioni di indirizzo nel rispetto dell’autonomia delle CTSS;
b) assicura la funzione di coordinamento e la più ampia ed efficace diffusione, a livello

territoriale e regionale, dell’informazione sugli indirizzi definiti e condivisi all’interno
della  Cabina di regia e dell’Ufficio di presidenza;

c) svolge compiti di indirizzo sulla attività ordinaria ed esprime indirizzi e/o pareri in via
d’urgenza, informandone la Cabina di regia nella prima riunione utile;

d) cura l’organizzazione dei  lavori  della  Cabina di  regia,  definendone calendario  e
ordine del giorno;

4. Comitato tecnico.

I compiti di approfondimento ed istruttoria tecnica sugli oggetti dell’attività della Cabina di
Regia sono svolti da un Comitato tecnico, composto come segue:

a) Direttore Generale cura della persona, salute e welfare della Regione;
b) Direttore dell’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale, o suo delegato;
c) cinque dirigenti della Direzione generale cura della persona, salute e welfare della
Regione individuati con apposito atto del Direttore Generale;
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d) dieci esperti in materia di politiche sanitarie e sociali, provenienti dai Comuni e dagli
Uffici di Piano, designati da ANCI Emilia-Romagna assicurando la rappresentanza di
tutte le CTSS;
e) sette  esperti  delle  Aziende USL,  designati  dalla  Cabina di  regia  garantendo un
equilibrio tra la componente tecnico-professionale e quella di direzione strategica.

Il Comitato tecnico svolge una funzione consultiva, di proposta e di supporto alla Cabina di
regia,  predisponendo per  la  medesima documenti  e  relazioni  sui  temi  specifici  trattati.
Previo  parere dell’Ufficio di  presidenza,  può attivare la costituzione di  gruppi  di  lavoro
anche finalizzati  a supportare le commissioni  tematiche.

Il coordinamento dei lavori del Comitato tecnico è attribuito al Direttore Generale cura della
persona, salute e welfare o suo delegato.

5. Convocazione

1.  La  Cabina  di  regia  e  l’Ufficio  di  presidenza sono  convocati  congiuntamente
dall'Assessore  alle  Politiche  per  la  salute  e  dall’Assessore  alle  Politiche  di  welfare  e
politiche abitative. Possono essere altresì convocati su iniziativa di almeno tre Presidenti
delle CTSS. 

2.  La Cabina di  regia si  riunisce,  in  via  ordinaria,  almeno 2 volte  all’anno.  L’Ufficio  di
presidenza si riunisce in via ordinaria almeno 6 volte all’anno. 

3. L’avviso di convocazione indica gli argomenti posti all’ordine del giorno della seduta,
nonché la data, l’ora e il luogo della stessa. Con l’avviso di convocazione sono recapitati
gli  eventuali  documenti  istruttori  sui  quali  la Cabina di  regia assembleare o l’Ufficio  di
presidenza  sono chiamati a discutere.

4. L’avviso di  convocazione viene comunicato ai  componenti  della Cabina di  regia e/o
dell’Ufficio  di  presidenza almeno otto  giorni  prima del  giorno fissato per  le  sedute.  Le
eventuali  variazioni  all’ordine  del  giorno  delle  sedute  devono  essere  comunicate  ai
componenti almeno 24 ore prima delle sedute.

5. Qualora nell’ordine del giorno siano presenti oggetti che richiedono il parere del CAL ai
sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/2009, la richiesta di parere deve essere inviata entro i tempi
previsti  dal  regolamento  del  CAL,  con  la  relativa  documentazione,  alla  segreteria  del
Consiglio delle autonomie locali  per concordare e organizzare contestualmente la data
della riunione della Cabina di regia.

6. Svolgimento delle sedute 

Le sedute della Cabina di regia non sono pubbliche.
 
La partecipazione alle sedute è limitata ai componenti come individuati nel paragrafo 2 che
potranno farsi assistere da tecnici competenti in materia. Gli Amministratori assenti non
potranno in ogni caso essere sostituiti. 
Alle  sedute  possono partecipare  anche soggetti  esterni  invitati,  di  volta  in  volta,  dalla
Cabina di regia.
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Delle decisioni assunte durante le sedute si redige un verbale sintetico che sarà inviato ai
componenti della Cabina di regia e agli altri soggetti individuati dalla Cabina stessa.

La  Cabina  di  regia  può  dotarsi  di  un  proprio  regolamento  interno  per  disciplinare  le
modalità operative di funzionamento.

7.  Individuazione  nominativa  dei  componenti  della  Cabina  di  regia  e  delle  sue
articolazioni.

Il Direttore Generale cura della persona, salute e welfare, con propria determinazione, in
attuazione  dei  criteri  stabiliti  nel  presente  atto,  formula,  sulla  base  delle  designazioni
pervenute,  l’elenco  dei  nominativi  dei  componenti  della  Cabina  di  regia  assembleare,
dell’Ufficio di presidenza e del Comitato tecnico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Kyriakoula Petropulacos, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA
PERSONA, SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2016/1556

data 01/09/2016

IN FEDE

Kyriakoula Petropulacos

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1443/2016Progr.Num. 26N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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